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Si irallblìcà ô ni'Martò̂ ^̂  6iove|ì[ 
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„ Il BMfwp«)àmen,iOj quandp nel 

traveggole ; e, lo provar uitìmo artico.-' 
%jaoiindirizzato,,do]^^. non sappia 

mmsieno Pluvie Darole cTffli sDroDOsitì,; e i 
dQve.Conr una certa" non-i?ividiabMe 
malafede Jalsa. lo affermiamo aitamentev 

;>Jsa^d4utto^leii^os,U:e:ìdee,ch^^^ 
tronde erano chiarissi 

• . ; . ' • • ; % 

ppiampri 

â  KòniM^i rapBì^Mfàrltìtìiélltf^é^ra-
ferma^e;d^ Venezia î̂ ^ ^ . , 

y^an^rtf /^m^avìgUa che, î n 
giornale cĥ e sì rispfetliy direbbe i l R̂Mi-
nozjamenrò;' si' aioètri|.còsr pòtìo bene; 
tìffiirmaló ^ o i ^ uhWqUèstlOne^ tàiìt^ 

I 

®oi non lo imiterè 
b^ne^guantp. 9ia |^oddisft2^ 
queilQ dipT^ttenlrl una vittoria a i 
prezzO; cosi caro : parleremo phittp^tofi 
alè^wnóiJai;newifo, come égli, fosse fin^ 

^~7Jp r̂ p ^Jappìa ^^||pig!|e;^;jnif{n|wouame?rfo 
lite nói non ; ci 'Vergogniamp ; mai di 
dìcljìarare, che^i^pra una diì^i'mi 
quesliè̂ ffè non ci sentiamo abbiislanza 
illuminati per pronunciare un serio 
giydizia: e che sono gli stolti soltanto^. 
i quali cianciano dicfuttOj senza saperne.^ 
di nulla. 

, Sappia,4t^iw«ova?wen^o, che sé noî ; 
abbiamo scritto suljaljquestiòne lagu
nare si fu, non per -gettare esca nel| 

Jil?co, ma, p r (5pr i^^^ . scppo q^por: 
t̂ô  per richiamare cioè i contendenti 

ad^fun'equa sqlttsigi^e. ; 
E Siccome la deliberazione del GonT 

m 

\ sMlŝ ^noK depiiMò dfeEsté. EfflalkH 

)zi |J^ giustizia un intorpeilaoza per; 
j domandargli se é ne//e mt intenziom" 

%(il!ktày & se mi mes^oiàetle haùànze 
iiiarze'^|||e> quali si èffettàeranào 

mamento e ^apprenderà che. cfo che 
|n% j ^ ^ i ^ l P ' aferaai^^ è : vero •«. ohe 
^a i ffrmataHìdiiquéfla specie d^^ff-

ktg far c&ssàre ̂ ^ 

•iiirì--

promesso ci sono p u w i -ddè- dejVUtàti 
veneti AlÌre^Bréda%iirièi0' 

T - ^ COSI piace ai Hmuovamenlo.Mdi & si-
milii^^miUazipni,, graiìe air cìeiló; nc| 
Sarao ,mai-iimtó#ft^^te«"'tf v^;--':r-riltini'quànienN::tlal. .governo, • 

^|a condizione..vK,,„ 
Noi, :.professiamo a t i s s i n i r s t i ^ ^ 

jper rònoivMorpurgp,edltàyà^ 
H-cheegli non si sarebbe lastìla|ò;sfùg-

ifenî èire-̂  
1 di , , 

trattati, diciamolo 

^ìi 

v-^-j-

U^^ 

siglio Provinciale di Padova avrebbe 
condotto ad un risultato contrario Tab-
biamo biasimato : e manteniamo quel 
biasimo, senza pentimento alcunp; p^r 
averlo fattOj come non, ci fa né freddO; 

^̂ (jaldo il ppyero spirito del J^innà-
tomenfo. ' ; ? 

L / -
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/ "^^^ :4^^* l 

?-r=* 
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qii,quale RiimovamentOf c^^ voce 
ancora roca a forza di gridare contro 
il próget}^.Lanciani e c ^ r o ^ cojoro 
che modestamente si; fecerOj a torto o 
a ragione poco monta^ sostenitorif^ìei 
d||^^ygUa tQrra-fewa,. ha^ il «^rag-
gio di;dir^, che.iL,prpgettp-Lanciani 
non.è ila besUanera della terra-feripa. 

te^Ma il Rinnovamento non sLtaccon^ 

I - Nótì'^è'còlla violetìzày riè còl Volèr̂ ^ 
aveî  >agit/ne ad- òkbì̂  (̂ osW èlrè; àf' 
isciplgono q|ie|||oni delicate, corno quel-
Ila delle lagune, ma sosten.^hdp 10: pr^t-
i . • . . . '^M^- 1 . 1 . , . " • 

prie^ opniiom cpui solidia argomenti; 
imzichè con'vane" ciancie^^pnoson'^ 
tuose asserzioni. A qj^^o avrebbe^^^^ 
viitb M^&'ìÌMnnov(Mi^t ai Moti 
glt.?*vv,ersaridel progetto Lanciapi (p 
sono in uumm) jipaggiore d̂  
|;he egli móstra credere) si sarebbero ^ 
rìcredutiMei Is* questione Iggi^^'e a-
vrebbé- un 'prónto' scìSglimeritò^ qWalfè 

Sosl,! 
'̂t̂ sjiie 

parole^ hon^ iGprrisposerp44cer̂ ò &ir im4i 
pórtàfnza^/dellb'-^qnèslìoncìi;-^'^^'^^^^^ 

deve essere deàìderàlp da ognuno q; 
non sia acciecatp da idee preconcette, 

lÌaù̂ :Ch-BjiCÌ̂  splnise ;lluUiniia.yoItaf;a 
slrinffere la penna SMU il vedere, che 
il Governo aveva -. messo a dormire, 
assieme a tante altre, anche la què-

^ > i 

• ^ìPmìHjtiifò Moi^pii?gÒ'éi^itó^ti^.#v 
co energico nel rilevare la grave- offe-
jìa, lanciata dlf ministro alla magistra^ 
tura dei .veneto : egli; inoli ré si aquerJ J 
lòalle difliiarazióni del ministro, qudn-if 
dò sarebbe stato "mestieri accoglìéHé'-
conrnoita dttndenza, eslringerghinvece.i^ 
i panni ii^dossp; per farlo yeni^ga^quafe 
phe cosa di .concludente. 
• Creda^ f ónor; MorpWffe, Ip^inter^ 
pelìanzé rióni 

t -j i^ 

^ì<:^ijni,Mi-u 
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U^iX 

•'... ' 

M ^ > 

stioiìe lagunare 5^p^ il fl/ . 
che v^gli, avere lo. ^ | | | , lu{|g^, dipe 
di averci Mti in :ilagrante contraddir 
zione, e ci ha* messo- addirittura frati 
partigiani dé% terrà - feì'ma 

Parodiando Tultimò' 'periodò^ del 
Wp articolo noi potremmo, in cpscien-, 
za, sc?ùpfé; così; 
- ì Solo. hi avalafedo potrebbe in qual
che mòdo giustificare un slmile' coh-
iegnow ; - ' ^ 

mai pre|g 
Tià iiàWltb̂ Wèh'ô q 
nomini che siedono a destra. 

(Pel paese esse sono uno 
innocente di p^pl^ 

vGhò còsa hanno gii 

1^ •••••'••'. • * • ! 

serio, 
osse da . •-' .-. !• 

•\i 

i ^ i 

V. 
1 ^ '•X 

gnato'gl'im 
piegati giudiziari delVeneto dòpo Tiìi-

OT'purgb? 

-. I 

^ ^ 

Asóettiam(o un̂ ,̂  riisposfia 

i Due paro 
* • ; * t i I • - h 

rieì-eni^l'Medio j ^ ^ 

tCÊ ta di ciòjegjj,spinge ia sua iaUcJacìa 
fino al punto di negarej^cjie :wna p̂e-f 

.^ì 'i ^ i W'mì 

eie di compromesso sìa stato sottoscritto 1 Camera 

La: questione degli impiegati igiut^ 
dizìari veneti; di cui ebbimo largamen*-
te ad occuparci, trovò .un eco nella 

ii 
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$ ^ \- " ^ 
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Adige, QuaPè, di grazia, la legge 0 là 
consiietudìhe giornalistica^ che obMì-
gtìi l^i tore 'yi uiVà éorrisi^ndènztf àid; 
apporvi la sua firma? In verità clìe 
il Gorriere 0 ha d* avere, urf^ leg^e 
lìitta da4%ii ^ .per luì, o ignora q||lla, 
vigentev là quale ultima ipotesi,'dfrsuo 
àrlìc'ólo tutto fiele, si mostra più cre-
aimie. ,̂ .̂.--̂  •_ ..̂  •:/̂ M-*-iai-'M • • • 
l Del resto, per sua nkl^p, sappia 
il Corriere del JflMh ^di^fi, c}ie. U iio-
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stro coiprispóndentc è tal uomo che 
assumerà tutta ìtOÈra la responsabilità 
di quanto egli scrive: e che se j | a l -
ctìrio avesse vaghezza di conoscere il 
suo nome* non ha che a rivolgersi 
alla noslra^^reziòné. 

Ssi~ce ciairl 

^ ^ 

« ! • 

Però teco migracudalla vi 
Nonootran queste larve &iggi'nti 
S i g i S nel cor delle gpnll^^ 
Sono eterna: aon simili a té, » 

7r^^ . * 

*_̂  

in''ttinoiftè: d i iti^sfixonfl 

k*^ ^^ 

I3U 

Il ìiòme al^& ;POT|sercita tuttora 
inaUerato 11 suo presUgio^irani^ de
gli " i^igni^ygfe^Dtj,", prova ,-j^Xl"^*^'^ 
con c u i , , g ^ a « j ^ . l e di luì puralazio^ 

.faraviditàt con;,,cuì, sono ricercate e 
i i i imèntèr applauso che ne accompagni 

gibdizì^p; ,qufmd0iiili^^j|i^iede at^ 
luce i versi in morte d̂i Manzoni, la stara-
pa più autgi'evble dt-fim questo lavoro un 
pprle îito, è i r î ^̂ ^ non si 
peritò a proplamarlo,, degno dì Mansqni^ 

Da tau^^inesse potrà agévolmente 
c^^tìferìrsi^con-quale esitanza io venga ad 

etfporrj alcuni riflessi, che mi condurran-
^^iite;telfflj;ll dirlo, a cònclusionrbeni 

diaèrenU,,|ìlSmerito della^^^^eente poblj^k: 
cazipne, TuUaVî  mi affretto a diphi>rare, 
fthe W ' ÌÌÌIWHO maggiore, che non sia 

^^^ueflo che deriva dà considerazioni mérà-
; lifetìtÈflefrtieragi^^i spinge a dettare que--

Btéipàche lìnee. " >-ùV^4k^-
1ccjy^ j ^ r 

rt.-t: 

y/-

# 

€ 

m 
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•K^reputo che là critica per essere e-
atnce, deve impérzialmente rilevare pre-̂ ^̂  

giaeJìfhUìy ^veCsiVvpglìa che i S^o^! 
possonckabituarsi ad attlngereUÌQ&icurezk 

86 pePAuSideferehzà servile : voi f dlssimu-
làtei:J'difètti, o; peggio, U coprite d'erièó-

loKootnbuirete ad annebbiare i cntér) 
è! DèUò-.ediiìpfar accettare indistmlamen-

.MsJe l̂'tìr'pello e l'oro., E certi acriUori, fos-
9ero anche poeti Warei, se iavece di es
sere'lìcùri dei consueti incensi a lutto ciò 
che esce dalla lóro penna, avessero la conî  

zipne di affrontare il giudlzip di un 
pubblico imparziale e senza prevenzioni, 
che non guarda ìLnome, ma i l ja^ro, e-
Bigendo qujkhe cosa di più che lavori 
infedipcri d | | ^ l è collocato al ? di/ sopra 
della meiiiòcrìtà, certi scrittorìt c|icô  fareb
bero uieno a fidanza con un pubblico di 
tal genere, E principalmente a questi crij?̂ . 
teri che mi sono ispirato, tentando questa 
brève analisi (iéir ultimo M t o del Prati. 

SiÉirebbe slato certamente doloroso, chle 
i ; i J o c g r à l Ì a n i | # ^ ^ la 
nostra gto'ìa letteraria, fossero stati siien-
iiosiî ll̂ lìa perdita del maggiore fra i mp-
*lerR^:^tópfe5#g^U> } ^ salutato ,coa, eig 
tusiasnlCTaf pubblicazione del Prati, come 
quena^che avrebbe dovuto essere iì più 
de|^)lri1iuto ' alla memoria di .̂ fessandro 

auzonì. Ammira(ore dell'ingegno di Prati 
ìo^Baré^stàto lieto di unirmi fai coro dei 
plaudenti*.-.V° 

?^Eppure je Siê ** aspettative suìvalore 
letterario "dì quest'ultimo lavoro ̂ Ĵjirono 
tristamente deluse. • - ' ^ ^ . ' - ; . ' -

Còsi il Prati, ciie ha iina lavò! 
tanto ricetti dipinge i tcapoIaVori di Maiizo;̂  
nL// ci*(gMe Mmjfj'ig^^ymaiUjarda, Eett" 
**» i^ljg;(Ìche ,^^nnrannb r̂ aiumirazìone 

dei.ytóp|ynon istrappano al gènio del 
Prati \che una fi-aséfpallida^ e volgarpr 
tórve stupende soavi socra ed èler>ie/ 
retoricume che non va all'anima, come 
quello che nulla rappresenta delle creazio
ni del poeta lomba^dp 

La graridezztf jeitèttria di IVÌànzoni 
non ispirò nuiralfrS al Prati, mentre nel 
campo delFarte sta unicamente la gloria 
dell'autóre dei Promessi Sposi. Fuori di 
quel campo io nòu\^,|do in Manzoni che 
iiplottima e cara persona, ma quésto tito
li non gli assicura •!' ìmtìiòrtàiilà. 

. È già un gran difetto quello 
aver-^atteggiato Puomo dui vero 7 |̂i|Eò 
di vista; ma se Prati preferisce dipingere 
Manzoni folne *̂ pSt̂ iotta, avrà certamente 
der buono in mano^ £d ecco il modo con 
cui lo esalta sotto questo riguardo^:^^ 

«Poi le corde dell'arpa fur mute 
Quando venniBr le. spade e gli oìlraggg| 

. r ^ ' 1 ' 

E più pUre : 
u Origliando, an'accento di guerra 
Tu aspetta vi da'; Sèsia e dal Po. 
Lo flspettavFFe Uh matlinp^i; lombardi 
Dìér lo sfratto al fatai B.irbaroilsu^ 
E tu fermi al |T|ipino gli sguardi 
Mormorasti: il Sabaudo verrà?» 

I ' > - ' - _ 

Che razza di patriottismo 1 nel momen-
ePpericolo, Manzoni si avvòlge nel* 

silenzio, non trova una nota contro l'ingiu
stìzia degli oppressori 5 e mentre ì lombardi 
prodigano il sanguj: iii una lutta gigante, 
Manzoni si accontenta puliìoM^a^iite di 
mormorare: il Sabàudo verrà fAl^Skkta> 
modellò! Invece di incoraggiare ì cumbut-
tenti, gettf^lielle loro (ila il dubbio, Que' 
versi sono una caricatura. 

Invece di lutto jgmpenetrarsi nel suo 
soggetto,e dì affissarsi unicamente nel colosso 
che gli sta dinunzi, Prutlàidivaganilo iit̂ lia 
stona politica, brucia u granellino a incen
so eiiluReggiu, e invece di dipingere Man-
zoni che crea, mi da.un Manzoni che cou-
tempia oziosamente lo svolgersi dei fatti con
temporanei* 

Una composizione di tal genere non 
pol|ebbe venir^dcnta nemmeno dalle gra
zie dellp^ ĵyî '̂ '̂ d fuoco lirico, pregi or
dinari delle armonìe di Prati. Ma iffiinne 
poche strofe ele^antissiihe,̂  il canto in mor
te di Manzoni è stentato, e si trascinìi sul'̂  
r impetuosy "̂decasiÌlubo, senza che aìlu vi
goria del metro risponda quella della con-

il»-
•^L.-"^ " 

iétrasKl«fflM5,:«l̂  
n a i e S ^ M F ^ Ì slgisoB>, 
f i iur i «li ;0itftà a veréìiiW'^isiiinto 
prliìxa IS pivezxci a e l fioro abb^B» 
namèifiiò. 

^ ̂ : 

>_ -̂

rf^i 

mm 

dEONAOÉ CITTADINA 
. E NOjgEIE VARIE 

" l ì ' I 

Ffl-oces9Ìone ^ - J l giorno di 8̂  
Antonio fu vera festa pei clericali di 
Padova: essi hanno potuto ottenere ciò 
che, ia^ttlTOra città, non aviróbhero 
nggmeno sognato di :f domandare^^llà^.. 
processione fuori della Ghiesà. 

r b - _ ^ - ^ E n ^ y 4 W T j ^ ' ? ; ^ | ^ ^ i - L ^ Sissignpri, verso le^^j^m.. 
la,, i^Sgior parte della èente^era in 
Prato della valle, nel sagrato del San
to i clericali hanno fatto la ioro pro
cessione in tutta forma; anzi la prov-

1 - 1 

vida au|£jjt|^'perchè a, nessun. sptViVo' 
forte venisse la tentaziòiie' di sturbarci 
la, ha fatto circondare con una siepe 

-•F 

_fh-i 

' n l̂ ^^T 

•v& 

dìf^Guardié d W P S; il sagrato 
Siamo sicurissimi che quella prò -̂

cessione è avvenuta, solo perchè le relative 
autorità hanno dato il lóro placet ; dan-

•^si^i^^i ' 

f i 

iO 
s 

que, diciamo, nói. è^una violazione deL" 
la legge operata col consenso' delP au 
torità stessa che^Jk^^rebWi^sséifKust^ 
delia legge. Le pai'e logico il nostro diro, 
signor Prefetto? Lo rivo 

3, 

a lèi, 
e a lei domandiamo òònto di quer 
sto faXmmeì tonìàmPfespònsabìie, se 
la legge p e r e t e di prestigio agli oc-
iSPdei cittadinij perchè senza ̂  uh suo 

j permesso la processione non si sareb
be fatta. ^ i^~\ a - V S ^ i i ^ KiH.^ 11= ì 

*. 

w^^^ 

E -I r. 

Invano 19 hp rìcep^^ que'versi la 
grande figfùra dell'esCiniò; quel Manzoni 
che nel régno^^g|U'ar^^ op^ra il più mi
rabile ylvolgimeniò e riconduce le leUere 
td^ ufficio così eraìnente, quel Manzoni non 
esiste nella concezione del Frati. 

((Quante larve stupende e soavi/ 
' accdiupagha, nelP ardua salita, 

Sacre larve che un giorlo creavi 
Per Italia e or fan corte al suo Ke. 

E^a ìm 

Non un epiteto originale : quando del 
Manzoni si ha detto; divin vecchio, gran 
• • ̂  -^t^: _ . , . --^-mé' ~. i - l i 

vecchio, fedtjl patriarca, io non auerro nul
la (il determinato su quella spiccata indivi-
dualità. Insomma il Frati non ci ha dato 

I V -

che la coraicej.il rilrattp^e di la i;a veni? 
fé; e questo poeta ha una corona tl^ppo 
splendida per volervi incastonare una falsa 
è^ma, qualunque sia il rumorìi che me-

nìno^^torno ad esso e eioruuH venduti e 
giornali che scambiano una quartina con'î  
un fipnetto. (i) ^̂ ^̂  D, Kussi. 
(i) i^anfiilia p. e. su quanto ai gior

nali della consorteria tutti sanno di che sono 
capaci. Fer giovare alle loro viste politiche 
essi, non si sono peritati a mettere in bocca 
a Manzoni moribondo delle parole, che egli 
non ha mai pronunziato. Vedi su ciò i gior
nali di Milano, 

'\ — 

Sappiamo bene che ell#*ha molte 
cose a rispondere, e principale fra tut
te, che Lanzà e Sella non vedono tàP ' 
ò W i n a l occhio i clericali, e che'^léi' 

non deve essere diverso da suoi pa-
dreni; ma noi la invitiamo a riflettere," 
phe la pazienza vien- meno anche ai 
santi, p i liberali ut pazienza non 
possedono molta. 

Padrohiésimi i clericali di fare le 
^loro mascherate nelle chiese, ma fuori 
d̂i là no: perchè le pràzze, compresa 
quella dèi SanfcO; sono di tu|||^ capisce 
Signor Prefettój di tutti, degli eretici, 
come noi, quanto dèi cattolici, come 
u generale Kevel. 

— • • 

Se quest'anno i clericali hanno fat-̂  
to' un passo fuori della chiesa, l'anno 
venturo vorranno farne due : e lei, pia
cendo al ministro, dirà- ancora ,di si; 
ma noi, glielo giuriamo,- du'emò di no, 
a còsto di incorrere nella -scomunicaèP 
maggiore* 

Uomo avvisato è mezzo salvato. 
ly-Jr^ 

A b b i a m o a p p r e s o contr i t i ss i 
mo dispiacere, che il vice-presidente 
del nostro^^ribunaleGórrezionale Big. 
De - dèsarS|i#è sul punto di lasciare 
Padova chiamato a Pavia, elevato a l -
grado di Presidente. 

Nel breve tempo che il sig. De-Oesa-

i 
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fra noi, chi jbbe cani KB è. timas 
dì àYvi«inarlo^im«aitó*icfiirà^l^ 

«le dotti di M ^ ^ B g r e g i ò magistr^^ 

Ftózerin sì è dimesso dalla carica di 
Presidente della^i^Ooiiamissìòne per la 
Casa di Eicoverol 

bsomma in una paróla , ^ ^ ^ ^ ^ ^ P ^ 
Mtd oòébrte che st A 
certo che d'indefinito che èhiàmasi e-

• : - - ^ T -

- - • _ - _ ' --tr 

Carissimo Marin 
' '-^^'-^dom^m (Giugno 18,i|.; 

LeBBV&rlicSlo, criticò sul BaeGhi-
Wione stampato, intorno al lavoro del-
r amico Luigi Facoanoni; ue^Metamorr 

/osi 
Nel mentre approvo la critica in 

^^^Sàlè * idebbo dissentire dall'Wèe dpl-
r estensore m U|?.,pjinto^ ed e quello 
che rAiutóré della^pifoduzidiie injgndesse 
far riverberare uno sfregio sult^ "eletta 
fichiera.oiie seeruì Garibaldi e sull'eroico 
Buo conduttore. 

^ Prima di^iitto il#accanoni è uomo 
di tal tempri^^e gĵ ^^^oso carattere che, 
non i a s c i a ^ g o ^^g^blSezze, in se
condo luògo anzi egli intésa far spiccare 
sempre i più la potenza rigeneratricé di 
quel corpo, che s'è forniato in generale 
di nomi: senza macchie, e potè col suo 
lavoro rigenerare qualche infelice che 
avea bisogno di riapilitazione/ 

AÀ ogni niodo TAutore tìpn intese 
portar- sulla < scena • dùer birbi, ì ma, &oU 
Tfeanto due discoli, due individui fuorviati, 

spressione, anima. -"' 
Il basso Maini studiò Sehc^mhtQ 

dei Mefìstofele, studiò assai la fatico-
sisaima sua parte : è Un basso che la- f 
scia u n ^ k ^ ^ s i o n e profonda iOT Mi- ^ 
torio, ff^Pl'-'. modo osiagio innalzare 
un pio desiderio ^^^^^ *̂ " qualche 

^Jiintó voresèimo meiTOfeggio di v o c ^ 
S c r e d a r i h l ^z io r i e g ò a d a g n ^ b e 

tal fiata. 
Là egregia signora Moro:>ir|messasi 

alquaiito dalla sua indisposizione, inter
pretò bene la sua parte t vero tipo di 
Margherita s mveste^appieno del per-

iBoùaggio c h e ^ ^ f ^ r e s S a r e , mode^ 
sto: palWso, sensitivo. 

-hv 

avv, Massimiliano Oallega-
ri impro\r^|>5 Colla solita facondia, una 
breve conM'^nza 5w?/e stmioni lacusiri 
;e di almn^operte da esso fatte in ta
te argofnenÌò;i 

Tutti e tre fu 
plauditi. . 

o meritamente 
I^'^S^ÌÌL-^.^JL!-^--

ì 

,_ ,, ^ pubblica seduta,;! Socii 
<Minarn e corrispondenti si riunirono 
assieme a un^Tappresentante d'Arquà 
m seduta /pMila? V^^ trattale dell' at
titudine e della pa r t e^e i r accademia 
nelle fèste 
tlaicòa. 

m V Ceti 16 di Pe-
-r*-

^ • t i - ^z 
•^V 

' • n 

^ •( 

^h 

da Lione 
strosioni 
blicuoi.H; 

iPest 

-t^ '. ^ j . *' ; 

iA^~R 

Parigi S I annunc 
sì aspettuno dejle 

ipse per pa^te dei r^pub-
-'.-^. 

' • ^ ^ : f j 

• i^ 

Jj? 

Coir esprimere francamente que
sta nòstra opinione non possiamo però 
di darle un' amichevole suggerimento^ 

un desiderio da manifestarle 

rn^\^f77^-

^ F ^ l r l 

r. ed f ^ e precipitasse un po' meno il 
tempo neirarìajmgiojelli. 

Domenica sera il ierzettp finale che 

^ j ^ 

iir, 

.->J 

ÌM 

il eentimento patrio. , 
Queste- sono le mie ImpressiotiFi 

questo è il mio conviiìcimento e ti sa-

_ • i ^ 

I n if2s|^os4a al comunìcato^pom-
pauso nell 
ci scrive: 

ITO," sig. D-n 

^ i : ' ^ ^ 

Ijgregio Direttore 
posto nel vostro 

:nalo a ques,te«,poche righe. 
Quanto riferii suiraòcaduto in Tea-

tro Concordi nella sera di Lunedi 9 cor-

à 

^r ._ 

ms 

vite!W3oTn%#bbia-^^ 

tè esattiésimò- e tutte le smentite e 4®," 
insolenze del mondo non potranno fare 
ohe noi siaì^e^lo^^imette. implicita-

inaiente lo stesso s i ^ ^ , al quale, spe
riamo, sarà venuta meno la voglia dì 
clitàre da gallétto durante una recita. 

Tutto vostro Bal-n 
V e a t r o 

mo promesso neir ultimo numero del 
giornale, eccoci a- maggiori dettagli 
sullo spettacolo • del Saust 

Se la ria tfcezza del tempo ce. lo 
avesse acconsentito, accanto alle .beii 
meritate lòdi agli-egregi artisti^ avres-
simo sin dalle prime fatti gli appunti. 

Il tenore, sig. Qayarre-non v'ha 

i 

le p r i » due,sere ntìtl'^lesentàva .ffii 
grande effetto, a n^^gto di tutti è tre 
gl'aritSi signora Moro^ Maini Qayarre^ 
ebbe, ad essere jnoltp applaudito perchè 
eustato dal pubblico. 

'altri artisti, il baritono Bertola-
SI e la signorina Braccialim contralto, 
ebbero,^applausi nei rispettivi loro pezf-

il'Bèrtóasi itella sua sortita fu sa-

LH 

Z I : 
lutato calorosamente dal pubblicS; 

Orche^^a ben condotta dal Drigo: 
rìngrazÌ£Ìino y^icò: 'd 'avèr accettato 
ipnostro consiglio : inft^|i il fic^^ del 
terzo atto fu più animato la terza se 
ra e riuscì ~ dì maggio|e^. effetto. 

Il teatro domenica era anoUattis-
^JJftj->iV 

,, „ . fn ,.gipE|^'unghem#^1^à 
Roma come pVobabile la (ĵ ĵ iylidftturWl pdr 
palo dĵ Khuscher. :, , 

(iuta (lei loSmeno), ^ 
Veugoiio approvate \% ] maggiori '.spm 

su cui ha riferit^fjJlprètis ; e ricpiioseÌLiti 
nei'essiirie a saldo passività Ì 8 f Ì ^ t ^ ^ ^ 

Sr ( I j ^ e q u i ^ O bilancio j j ^ g l ^ o 
dei lavori pubblicMl^tìlti i capitolIfvengoQct 

.Catnera dém)e0m 
Sàistnit DÓd^ suiivproVvedÌm f̂ftìrî ÌKÌflî  
pmiuDcttt UD lungo dÌ3Coj:sof jCQndpiud& do-
muntiai|do Û  i^invwa^ovembre tlells. di
scussione " 'dp|%r(>,'v^^^^y nan?iai. 

Milano venne scoperta m" enorniè 
frode c(ja»a)essa da alcuni#l0ieglt ' dóga-

^ naji: ti danno dello Stator J'u ip^rla ijiiàt 
l 'mchiestu,' -Émm' ''-^^^'' •'- .-•/••-" ••-.i-".-: 

i^^^ E morto a Genova A n g e b MariaiaQlj 
da tul l i H(i6ripscìulo per il più dist into dì-
ettore d*orchestra dell'epoca noslraì 

&ce <r/e/ Popola dì Milano an-
nuuzm cUe la vedova Kaltazzi ricorre m 
tribunali cóntro l'ordinanza ministeriale dì 
apposiâ ionc m sigilli sulla casa e sulje 
carte de! defunto marito^ 

^'\-, 

I Ì & - , • lìmo con scelto ed elegante uditp|io. 
Molte delle; n^Sefavvenenti signore 
facevano tóla mostra dai lorojpalchet-
ti: éra.un%igraz;ioaa corona di fiori che 
formava un incanto j^ammirazione. 

"L J 

ili' opposizione - ha- (leciso^l^on di
scutere i i Mô Vvedimehlì finanziarj)^^**^ 

fy.,:i D 
H . i-

tacciamo un viva al buon gusto del 
&Ìso gentilejé vogliamo sperare che con
tinuerà ad ' onorare di sua presenza. 
ìf^ostro teatro P % | i ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ° ^ ® 
né impresa nulla eètierò a risparmiare 

• E. C. 

-i-

VENEZIA --.:;Glf^S-aÌ aiidéttLai la-
vori d'escavo della stazione muritiimaj si 

fjammUano per la troppo prplungê l)) Inter-
ruztone di questi ltty(>|ij:l|. 

^ -

un tenore valente, canta 

-mi^, 

dubìiìo è 
\ • 

soavemente, ma.-cé lo permetta il sig. 
Gayarre, il carattere del î 'awŝ  dev' es-
sere più brioso. 

, ^ - ^ , . - • - • " * - I _ j • ^ . " , _ - • • " 

Hoi vorressimo più anima nel cau-
M e.#fe vitaj,n^J , ^ ^ g g i o . E g l i ^ ^ 
Un metodo d i s t i n t o l a questo a tùttó 
non basta, i suoi felici; distacchi dalle 

J - r 

note di petto a quelle di testa natu
ralissima in luij la più perfetta esecu-^ 
zione del suo canto, non sono suffìcien-

- - r 

ti a togliere quella monotonia che 
gì' intelligenti trovano nel suo canto, 

\ 

^ . 
•fi^ 

'.-

B o v o l e n t a — tìonienica 15 Giugno 
corr. fu tenuta la I. Adunanza 'ordina^ 
ria Accademica, 

+ 

Lesse il D..A. Zardo una bellissÌT^ 
ma'^laduzione in versi sciolti della Fi^ 
danzata di Corinto di Goette. 

I ' _ . 

Quei versid^si spontanei da non 
far sospettare una traduzione, per ali
monia agilità, e spontaneità, ricordava-, 
liei alcuni dei più felici di Andrea Maf-
fei. 
-^rfj^Jl-^vòcafe a . B. Giavedoni lesse 
nn*erudito*tfscorso trattando: Di alcu
ni principii di diritto penale filòsofi' 
co introdotti nel progetto del nuovo Go" 
dtce, •". 

• ì . Q ^ - J ' 

-• ^ 1 

-^^ 

lettori che la sua\ mallermu salute^ lo co 
sir inge a^^ l j ; ^ le dimissioni allfi> C a m e r a . 
: •— li Seminario Arciveseovile verrà 
chiuso in seguito a decreto^^^^l^GonsigU(ì 
seolaslico./Àrctichi^dì*^qu(?giì allievi si so? 

__u 

iV-

'^^Iff 

1 . - L 

J- ^ ^ 1^ d • _ b L _ ^ - - - I l 

no già ìscrilU nel Licep^Ginnasio. 
LÉGNAGO •^' 11 procèsso iiitenlato 

contro i 4 operai di Tìllab<irtoÌ{tmea, im-
^opero, fo chiuso. Dei. i4?̂ iSav 

uutalPquattro andarqnq^assolti* dueiscar-
cerali nel giorno slesfoifdelia decisione, e 

r . ^ ^ 

^•J 

gli alili oÙo^Wvranno subire il carcere •-
uno per mesi 6, uno per mesi 6, nno per 
iuesì 4 e cinque per giorni 45. 
; TREVISO -^ t e notìzie sparse sulla 
C,oinparsa del cholera sono esagerate,' Si 
traila dì cholera sporadico. Le autorità mu-

- " - H I " " ^ ' " ^, - . ^ 

nicipuli e disireltuali presero tuUavìa la 
più efficaci misure per irapedirne V even
tuale diffusione., 

f l^mostra di profonde e chiare co 
gnizioni, e di acuto giudizio. • ^"^ J.i^erente responsabile Stefani 

sxmm. 
•'f^&Mm 

i^V'l-^'r^-^ 

•3^4-1 ria 

" ^ 

ife-"-
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(!e|lè/ nuove ifivenziónì', scopèrte' é và-
liétiV' interessnnti,®B*gano^ d& P u b b l i -
citò' pejglìi avvisi comnWr<iiiilif iìidustria-
ih^isìjpubblicaiio Torinoul'Mr (rog||||,mese.< 

-^^Ifeiltìsspciazìonì â Jquesto péribtlleo e le 
inserzìohllMavvisi: od^annunt'l̂  
sp si ,ricevono., peî i la provincia dì Padova 
esclusivamen;te, dal sig, Q. Ai BMUNETTI 

raccomanda,, pa.rticolarmppte^^ui sigg,̂  

sppciaimenle. per la^inserzione deglravvisi. 

J -

ci**ile ; abitazioni éijviepubblìcliè coll'impif^gò 

i r migliore ed; il njeno.costpao dei disin-' 
fettupl» R*ì'Ì.\Ì|eg'ato in favore della: Società 
& € : M©to | l e € , di VienezUfl 

..> BjedianfevmajnpiriÌDaa spesa.giornaUera 
sparì?i9pno,je ê a!«ziô ni.deIJe lati:ine e mn^-

Vendita con Privativa presso, il, sig,,̂  
G,A. BBUNETTlYia ZattereIN.l240 G l.Fv 
aUMngî sso eèarininutocon>&LConta ai riven-^ 
ditor!: IBflr«èt€rgÌB^^ré é^&i'àiDmo 
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W E La privilegiala e prentìàtàì Sòòietjà 

^ "̂ _̂ 
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ié di fé-

"^ 

n 

riézià avverte di térière irt jproiitò cóncinii àdaUi alla còUiyaziffie àella 
A ' ^ - r_ 

•e, iMr^sìo*^B:''riimegiróyei P r a t e r i e * . iS 
^ali Cpncimi luiU a base di naatèrie fecali'̂ umàaS è 

-J ! -, -•-: i 

òKnè, vengo
no preparati in modo speciale per ogQ^coUura e g 
Mie ra^Bone* 

La modicifFdèl ìovd'^^mo' in confronto di altri- ConcitóFdellàraè-
diesima nèclrèiizà ed ì risultati ot 

F^ -ITMA 

4 J 

costanze 
I 

ufi'nellfe ultime semiriagiQni sp|g,cit
ile'ife assicurano lì favore' deìt coltivatori.̂  

programmi si distribuiscono gratuitaSra^le presso "unico incaricato 

x * . 
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per la Prpriitici^ a mh fin 
SigJJ. A. BRUNE:™,. Via Zattere N W ^ 
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•enérale: Giuseppe OariBali 
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î ^ai3^ 
^ ' 

_ V - 1 ^ = L _ 

l iòtt ipta da lUr® 
j 

i UqAaoi:l̂ :sì;%0d&GQiî  in agiiì ilògadì; 
vaglia postale dà diri£?ersi dll-indirizzo^del fabbricatóre.-

Eà YeMita in Pad(ffla:è̂  
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QQftl: qiia:ttrex stanze .6" cucin.a a 
pianterreno; in primo piano,tre stanze padranàli ed al-

- * I ^ •' 

tre' da servitù^Stallà'Rimerà, Cantina. Lkciaia ed al 
trin locali, coii: un'̂ xiàmpo e mezzo circa di tórta adMaso 
Mttèto e Mardino in Zerman Comune di Mogliano, VBJ 
netoa-dtie^miglia e nffipio dall' UfflcicfpStàl® 
fico 6 ferroviia.., \ 

' " ^ ^ - I • v ^ ^ : - - I • ^ 1 • + - - -

Rivolgersi all' Agenzia Zàbo 
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Scelto e còMòso àssoptniento — PREZZI DI 
Si ricevono commissionici ""quàlunqua^^ 
9, A; BRUNE'Fri ¥ià ZaSeré N^-i240 Ĉ  Ir P. 
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